
Torture di Stato: esigiamo tutta la verità e la punizione dei colpevoli! 
 
La trasmissione di Rai 3 “Chi l’ha visto?” dell’8 febbraio scorso ha avuto il merito di porre 

all'attenzione del grande pubblico la realtà delle torture subite da alcuni militanti delle BR negli 
anni ’70 e ’80 da parte di squadre specializzate, composte da poliziotti agli ordini di funzionari che 
godevano di coperture politiche ai massimi livelli. Tra di essi il famigerato “Prof. De Tormentis”, 
pseudonimo sotto il quale ancora si nasconde un impunito ex questore di simpatie fasciste. 

Cade così la pretesa di negare le torture e con essa il negazionismo della storia recente del paese. 
Si svela la menzogna secondo la quale i gruppi che compivano atti terroristici furono combattuti 
mantenendo “i principi democratici e il metodo della legalità”. Emerge la mostruosa natura dello 
Stato borghese e la fisionomia dei suoi più malvagi e vigliacchi servitori. 

Lo Stato “democratico” è lo stesso Stato delle torture e delle violenze inflitte a persone detenute, 
delle carceri speciali in cui sono negati i diritti umani, delle stragi impunite, degli apparati “deviati” 
e degli “omissis”, di Gladio, delle trattative con la mafia, delle violenze al G8 di Genova e a 
Bolzaneto, delle guerre di rapina fatte passare per missioni di pace, in cui si praticano abusi e 
torture (v. “Restore Hope” in Somalia, Abu Ghraib, etc).  

Questo è il vero volto dell'organo del dominio della borghesia. Un apparato di violenza, 
sopraffazione e terrore che afferma ipocritamente di essere uno Stato di diritto mentre viola la sua 
stessa Costituzione, la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, il Patto internazionale  sui 
diritti civili e politici, la Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o 
degradanti. 

E’ del tutto evidente che la liberazione degli sfruttati è impossibile senza la distruzione di questa 
macchina di oppressione e sfruttamento. Impresa di cui devono essere protagonisti il proletariato e 
le masse popolari guidate dal Partito comunista, non certo gruppi avulsi dalle dinamiche della lotta 
di classe e senza alcuna fiducia nella classe operaia.  

In legame indissolubile con le nostre finalità, per la conquista di un più elevato ordinamento 
sociale, mille volte più democratico dell’attuale, esigiamo la verità, la fine dell’impunità e il castigo 
per i torturatori e gli assassini di Stato, l’introduzione del reato di tortura nell’ordinamento penale 
italiano, il risarcimento per le vittime e i loro familiari.  

Dire basta alla tortura deve essere un impegno comune di tutti i comunisti, i progressisti e i 
sinceri democratici. 
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